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LUISA BARBERIS

Aumentano ancora i casi di 
Covid. Mentre fuori ci sono 
30 gradi e il periodo è quel-
lo delle vacanze e dei tuffi 
in mare, sono sempre più i 
savonesi costretti a letto o, 
almeno, a prendersi cura di 
se stessi per via di febbre, 
mal di gola e forte raffreddo-
re. 

Riecco comparire i sinto-
mi del Covid che, nel cuore 
di luglio, è tornato, se non a 
correre, almeno a farsi senti-
re con insistenza. Nell’ulti-
ma settimana in Liguria i ca-
si sono aumentati, passan-
do dai 212 positivi del 10 lu-
glio ai 367 di ieri, sfiorando 
i 9 mila contagi in Italia. 

Ma sono molti gli esperti 
nel settore della sanità a te-
mere che i dati possano esse-
re ampiamente sottostima-
ti. 

Nel Savonese, ad avere il 
polso della situazione sono 
soprattutto i medici di fami-

glia. «Abbiamo iniziato a ri-
vedere positività e primi ca-
si di Covid dopo mesi di as-
senza del virus – spiega Giu-
seppe Noberasco,  medico  
di famiglia a Varazze, oltre 
che responsabile della Fim-
mg savonese –. Non parlia-
mo di allarme, né tantome-
no la situazione può essere 
paragonata a quella del pas-
sato». «Il Covid oggi si mo-
stra con sintomi lievi, simili 
a quelli di un’influenza – 
continua – ma ho avuto pa-
zienti che avevano il tampo-
ne in casa e, facendolo, il te-
st ha confermato che si trat-
ta del virus». 

La percezione che il Co-
vid abbia rialzato la testa è 
diffusa anche tra i farmaci-
sti: «I casi sono decisamente 
in aumento – conferma il 
presidente dell’Ordine, Gio-
vanni Zorgno –. In molti so-
no tornati ad acquistare i 
tamponi, ma il dato è sicura-
mente  sottostimato,  visto  
che, non essendoci più l’ob-

bligo di isolamento, c’è chi 
non effettua l’auto test». 

Il discorso cambia nei pa-
zienti fragili, per i quali ser-
ve sempre attenzione. 

In aumento in Italia è an-
che l’occupazione dei posti 
letto in area medica, passati 
dall’1, 6% della scorsa setti-
mana all’1, 9% degli ultimi 
7 giorni, con 1. 183 ricove-
rati. Nel Savonese sono cin-
que al momento le persone 
curate nel reparto di Malat-
tie infettive del San Paolo, 
dove i posti in area Covid so-
no sei. Asl è comunque pron-
ta a riallestire le cosiddette 

“stanze bolla” per gli isola-
menti in caso di necessità. 

Il  piano  prevede  che:  
«Una volta occupati tutti i 
posti letto in Malattie infet-
tive, i pazienti asintomatici 
o paucisintomatici (con po-
chissimi sintomi, ndr.) ven-
gano accolti ogni qual volta 
possibile nel reparto di de-
genza più appropriato con 
la patologia che ha determi-
nato il ricovero in ospedale 
con un isolamento in stanza 
singola o, in presenza di più 
casi, insieme ad altre perso-
ne positive». —
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i medici di famiglia: «la malattia può essere scambiata per un’influenza» 

Covid: aumentano i casi
ospedali, si corre ai ripari
L’azienda pronta a riaprire le “stanze bolla” per gli isolamenti in caso di necessità
I farmacisti: «È ripresa la vendita di tamponi, ma molti ignorano i sintomi»

Gli occhi della politica sul futu-
ro della sanità savonese. È atte-
sa la convocazione della terza 
commissione consiliare in Co-
mune a Savona, affinché am-
ministratori locali e i manager 
dell’Asl possano confrontarsi 
sul nuovo Poa, il Piano organiz-
zativo aziendale che ridisegna 
l’organizzazione sanitaria del-
la provincia da settembre. A 
chiedere un approfondimento 
è stato il sindaco di Savona, 
Marco Russo, che, all’indoma-
ni della presentazione del pia-
no alla Conferenza dei sindaci 
dell’Asl, ha scritto al direttore 
generale dell’azienda sanita-
ria, Michele Orlando, chieden-
dogli di partecipare in audizio-
ne, affinché anche i consiglieri 
comunali affrontino il tema. 

«Stiamo approfondendo  il  
Poa, ma da una prima analisi 
stanno emergendo diverse cri-
ticità – spiega ora Russo –. Per 
questo abbiamo ritenuto di in-
dire un confronto in commis-
sione per ascoltare la presenta-
zione del Piano direttamente 
dall’Asl e dal suo direttore, por-
re domande rispetto ai dubbi. 
Per noi l’ospedale San Paolo de-
ve essere il fulcro della sanità 
provinciale, con tutte le dota-
zioni organiche necessarie per 
far sì che sia un riferimento». 

Orlando e l’Asl si sono resi di-
sponibili e adesso sarà calenda-
rizzata una data, presumibil-
mente prima di Ferragosto. In 
base al nuovo assetto del Pia-
no,  da  settembre  l’attività  

dell’Asl sarà riorganizzata con 
l’istituzione del nuovo diparti-
mento oncologico (una novità 
per il Savonese), ma anche con 
l’introduzione  delle  nuove  
strutture complesse di Medici-
na d’urgenza, Chirurgia seno-
logica (in condivisione con l’A-
sl Imperiese), oltre a strutture 
territoriali per l’Assistenza e re-
sidenzialità disabili, la Psichia-
tria territoriale e la Neuropsi-
copatologia infantile. Nel Pia-
no ci sono nuove strutture sem-
plici dipartimentali, tra cui la 
Nutrizione clinica e le Malat-
tie del sangue, ma anche nume-
rosi accorpamenti: coinvolgo-
no la Direzione medica dei pre-
sidi ospedalieri, le farmacie, il 

coordinamento delle professio-
ni sanitarie e le Malattie infetti-
ve. Un aspetto che ha già inne-
scato polemiche, tanto che Asl 
è intervenuta subito per chiari-
re che la Struttura complessa 
resta a Savona e che compren-
derà anche il Mios, il centro re-
gionale di Malattie infettive 
osteo articolari che ha sede ad 
Albenga. Per Orlando e Asl sa-
rà la seconda audizione in Co-
mune. La prima, mesi fa, era 
servita per discutere di liste 
d’attesa, del trasferimento del-
la centrale 118 che da Savona 
verrà spostata ad Albenga, del-
la carenza di specialisti. —

L. B. 
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il sindaco russo pronto a confrontarsi con il manager orlando

Savona, vertice in Comune
sul piano organizzativo Asl

LA STORIA

STEFANO FRANCHI
ALASSIO

Alassio  come Laigue-
glia ed Arma di Tag-
gia. All’alba di  ieri,  
fra le 5 e le 6. 30 una 

nuova tartaruga della specie 
Caretta Caretta, che ha il suo 
habitat nel Mediterraneo e la 
cui sopravvivenza è fortemen-
te minacciata, ha scelto la Baia 
del Sole ed il litorale alassino 
per deporre le proprie uova. 

«Sono stati due fattori fonda-
mentali ad indurre la testuggi-
ne a scegliere la nostra costa 
per depositare le uova – spiega 

Angelo Galtieri, vice sindaco 
di Alassio – Uno è il fattore cli-
matico: il caldo ha portato la 
tartaruga a salire verso nord 
raggiungendo così il nostro li-
torale. L’altro fattore è la quali-
tà della spiaggia, dalla sabbia 
al microcosmo, ritenuta ade-
guata per la posa delle uova». 

La tartaruga Caretta Caret-
ta, un esemplare adulto dal pe-
so approssimativo di 70 chili, 
si è così avvicinata alla batti-
gia in prossimità dei Bagni Lon-
dra, si è addentrata nelle spiag-
gia raggiungendo la terza fila 
di ombrelloni ed ha quindi sca-
vato una buca in cui deporre le 
uova. L’animale ha poi risiste-
mato l’arenile posando la sab-

bia sopra quanto appena rila-
sciato, si è voltata e diretta ver-
so la riva del mare, da qui è en-
trata di nuovo in acqua per rag-
giungere le profondità. «La no-
tizia della posa delle uova da 
parte di una testuggine ha velo-
cemente fatto il giro della citta-
dina. Sono rapidamente arriva-
ti sulla spiaggia i marinai della 
Capitaneria di Porto, raggiun-
ti in breve tempo dai biologi 
dell’Università di Genova e da-
gli  specialisti  dell’Acquario  
sempre di Genova – spiega il vi-
ce sindaco di Alassio – L’area è 
stata prima interdetta al pub-
blico ed ai bagnanti e messa a 
disposizione dei biologi per le 
verifiche del caso. Identificato 
il tratto di litorale in cui sono 
state effettivamente posate le 
uova, è stata quindi predispo-
sta un’apposita recinzione a 
protezione della schiusa e na-
scita delle piccole tartarughe 
che dovrebbe avvenire tra la fi-
ne di agosto e la metà di settem-
bre. Nelle prossime ore predi-
sporremo inoltre una protezio-
ne dall’alto, una grata, volta a 
proteggere l’area anche dai vo-
latili». —
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La testuggine arrivata ai Bagni Londra di Alassio e l’area delimitata per proteggere le uova

L’entrata dell’ospedale San Paolo di Savona

Infermieri in ospedale durante l’emergenza Covid

Un vertice in Comune fra amministratori e manager dell’Asl

Un altro esemplare ha depositato le uova
dopo aver raggiunto all’alba i Bagni Londra

Le testuggini Caretta
amano la Baia del Sole
Ora tocca ad Alassio
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